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Abstract

Il rapporto ambientale sulla valutazione ambientale strategica (VAS), è il documento che individua tutti gli impatti

positivi e negativi sul territorio del piano, sviluppando delle possibili alternative di miglioramento, tenendo in consi-

derazione le esigenze del territorio stesso. Questo documento permette di avere una panoramica dedicata ai contenuti

principali del piano ed un’analisi dell’opzione ‘’0”, intesa come l’evoluzione del territorio senza l’attuazione del pia-

no. L’analisi vera e propria consiste nell’esaminare le caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche per poi

verificarne gli impatti provocati dal P.U.C. sull’ambiente, con l’obiettivo di mitigarli. È importante non trascurare i

processi di monitoraggio sulla mitigazione degli impatti negativi, affinché vengano rispettati gli standard qualitativi e

quantitativi degli obiettivi preposti.

Introduzione

Nel Rapporto Ambientale sono “ individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che

l’attuazione del Piano o del programma potrebbe avere sull’ambiente e sul patrimonio cultu-

rale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e

dell’ambito territoriale del P/P stesso ” . L’elaborazione del rapporto ambientale, una volta indi-

viduati e condivisi gli indirizzi generali definiti durante la fase di scoping, si articola in fasi di

natura “tecnica” che hanno lo scopo di verificare l’adeguatezza del Piano al contesto programmati-
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co, pianificatorio e fisico di riferimento. Nello specifico il rapporto ambientale è il documento che

in primis individua, descrive e valuta gli impatti significativi sulle componenti ambientali, aria,

clima acustico, acqua, suolo e sottosuolo, paesaggio, natura, verde urbano e patrimonio storico e

culturale e sulla salute derivanti dall’attuazione del piano o del programma; descrive e valuta le ra-

gionevoli alternative, tenendo conto di quanto emerso dalla consultazione dei soggetti competenti

in materia ambientale. 1

Infine il rapporto ambientale concorre alla definizione degli obiettivi e delle strategie del piano

indicando i criteri di compatibilità ambientale, gli indicatori ambientali di riferimento e le modalità

per il monitoraggio.

Per la redazione del rapporto ambientale sono utilizzate le informazioni pertinenti agli impatti

ambientali disponibili nell’ambito di piani o programmi sovraordinati, nonché di altri livelli de-

cisionali. Per facilitare l’informazione e la partecipazione del pubblico, il rapporto ambientale è

in genere accompagnato da una sintesi non tecnica che illustra con linguaggio non specialistico i

contenuti del rapporto ambientale.

Il procedimento di VAS e la redazione del rapporto ambientale sono regolamentati dal D.Lgs.

152/2006, dalla legge regionale della Campania

Analisi e Sostenibilità

Il rapporto ambientale è fondamentale per l’analisi di efficienza e sostenibilità di un territorio.

Per esaminare al meglio e per approfondire il discorso, si può fare rifermento alla struttura ed ai

contenuti del piano urbanistico del comune di San Valentino Torio (SA) (2, il quale si pone i prin-

cipali obiettivi di: conservazione dell’identità storica e culturale, salvaguardia delle aree naturali,

ed integrazione mediante il potenziamento delle reti commerciali e produttive esistenti. Inoltre vi

è un ulteriore punto tra gli obiettivi principali del piano, non di secondaria importanza, bensı̀ ha un

2
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ruolo fondamentale nella progettazione odierna, ovvero il concetto di sostenibilità 3, perseguita dal

piano tramite un processo di addensamento e di ridisegno dei centri urbani di San Valentino Torio

verso forme urbane adeguatamente dotate di verde e di servizi 4.

Per quanto riguarda lo stato attuale dell’ambiente nel centro urbano di San Valentino Torio sono

presenti molti impianti industriali ancora in esercizio che determinano un congestionamento del

centro urbano e che pertanto dovrebbero essere delocalizzati in aree congrue a soddisfare anche

richieste di eventuali ampliamenti dell’attività stesse 5. Ad impattare negativamente sul territorio,

oltre alle attività industriali, concorre anche il fenomeno dell’abusivismo che ha creato una sorta di

“urbanistica parallela”, il cui effetto negativo è stato un “consumo di suolo” soprattutto in ambito

rurale. Questo fenomeno definito come un’evoluzione spontanea porterebbe al totale impiego dei

suoli, oltre che al sostanziale abbandono dell’agricoltura ed alla crescita caotica degli insediamenti

lungo le arterie stradali, con conseguente congestione delle attività insediate.

Nella fattispecie si parte da uno studio delle principali caratteristiche ambientali, culturali e pae-

saggistiche del territorio comunale, che possono essere significativamente interessate dalle trasfor-

mazioni previste dal piano, effettuando cosı̀ un’analisi ambientale finalizzata a costruire un qua-

dro di sintesi delle specificita territoriali, ambientali e socio-economiche, per il Comune di San

Valentino Torio, in termini di sensibilita, criticita e opportunita, tramite il quale calibrare obiettivi

e azioni del PUC. Si tratta di un’analisi di tipo ricognitivo che consenta di ricostruire un quadro

piu aggiornato possibile delle informazioni ambientali disponibili. I dati ambientali e territori-

ali raccolti e presentati nel Rapporto Ambientale sono stati, quindi, organizzati in rapporto alle

seguenti “aree tematiche”: popolazione, qualità dell’aria, rumore, inquinamento elettromagneti-

co, acque superficiali e sotterranee, suolo, produzione e gestione rifiuti, paesaggio e patrimonio

storico-culturale, ambiente urbano e rurale. Dopo aver eseguito quest’analisi ricognitiva si illustra-

no e verificano le modalità secondo le quali il PUC in riferimento alle sue specifiche attribuzioni

e competenze, ha fatto propri ed ha perseguito gli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a li-

3
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vello internazionale, comunitario, nazionale e regionale e, piu in generale, in che modo il Piano

ha preso in considerazione la questione ambientale nella definizione dei propri obiettivi, delle pro-

prie strategie ed azioni di intervento. Successivamente si procede alla verifica delle interferenze

rapportando le visioni strategiche del PUC con gli obiettivi di protezione ambientale individuati

precedentemente, attraverso la costruzione della seguente matrice:

Laddove sono state evidenziate interferenze (es. interferenze delle valutazioni strategiche relative

alla componente ambientale ”popolazione e salute umana”) si procede alla valutazione rapportando

gli obiettivi del PUC con gli obiettivi di protezione ambientale individuati precedentemente.

Valutata la coerenza delle Visioni Strategiche del PUC con gli obiettivi di protezione ambientale

stabiliti a livello internazionale, nazionale, regionale e comunitario, si procede a valutare gli effetti

che gli obiettivi producono sulle componenti ambientali. Prendiamo come esempio la visione

strategica riguardante la conservazione, tutela e valorizzazione dell’identità ambientale storica,

culturale e insediativa.

Quindi si vanno a valutare i possibili impatti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la

biodiversita, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori

climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, architettonico e archeologico ed il paesaggio.

Per fare ciò viene effettuata una valutazione qualitativa, e successivamente quantitativa. La verifica

qualitativa si realizza mediante la costruzione di una matrice che ci permetterà di individuare se

gli obiettivi del PUC determinano impatti sulle componenti ambientali (potenzialmente postivi,

negativi o nulli).

Successivamente dopo la valutazione qualitativa si esegue la valutazione quantitativa degli impatti,

dove per ognuno degli obiettivi previsti dal piano, attraverso opportuni indicatori, vengono quan-

tificati gli effettivi impatti sulle componenti ambientali (stabile negativo o positivo e decremento

negativo o positivo). Si vede come gli impatti negativi generati dagli obiettivi di questa visione

strategica riguardano diversi aspetti quali popolazione, paesaggio e beni culturali e suolo.

4
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Conclusioni

In conclusione vengono adottate le misure di mitigazione e compensazione per ridurre e com-

pensare gli eventuali effetti negativi del piano, indicandone poi le azioni per il miglioramento della

sostenibilità ambientale in fase di attuazione, che articola i suoi contenuti progettuali in due com-

ponenti, una programmatica ed un’altra strutturale. Infine gli impatti vengono definiti attraverso

degli indicatori secondo il modello DPSIR. Al termine dell’analisi, individuati gli impatti negativi,

vengono presentate le misure di riduzione e compensazione degli stessi. In particolare gli interventi

più interessanti riguardano la popolazione (incentivare la fruizione pubblica dei complessi edilizi

storici), il suolo (salvaguardare gli spazi inedificati e i giardini storici), paesaggio e beni culturali

(prevedere un piano colore che disciplini gli interventi sulle cortine edilizie) e le acque superfi-

ciali (diffondere e favorire un approccio “combinato” nella pianificazione e gestione integrata, su

scala di bacino, ai fini della riduzione alla fonte di specifici fattori di inquinamento delle acque

determinato dai pesticidi, dai fitofarmaci e dai concimi chimici utilizzati nella pratica agricola)6.
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Figure Captions

Figure 1. Bosco Verticale (fonte: unsplash.com)

Figure 2. Verifica delle interferenze in relazione alle visioni strategiche dello strumento urbanistico

vigente

Figure 3. Valutazione delle interferenze in relazione allo strumento urbanistico vigente

Figure 4. Visione strategica conservazione e tutela patrimonio storico-culturale
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Figures

Figure 1: Bosco Verticale (fonte: unsplash.com)
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5.2 Verifica di coerenza tra gli obiettivi strategici del PUC e gli obiettivi di protezione 

ambientale 

Una volta giunti ad una ricostruzione esaustiva per macro-tematiche (Acqua, Aria e Cambiamento 
Climatico, Biodiversità, Paesaggio, Suolo, etc.) degli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello 
internazionale, comunitario, nazionale e regionale, si procede a valutare le interazioni tra gli “obiettivi di 
protezione ambientale stabiliti a livello normativo” e gli Obiettivi strategici del PUC.  

Si procede alla verifica delle interferenze rapportando le Visioni Strategiche del PUC con gli obiettivi di 
protezione ambientale individuati nel paragrafo precedente, attraverso la costruzione della seguente 
matrice: 

Visioni Strategiche 

Componenti ambientali interessate 

(rif. lett. f) dell’Allegato VI al D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.) 

P
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 e
 

A
re

e
 N

a
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e
 

R
if

iu
ti

 e
 

B
o

n
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h

e
 

P
a

e
s

a
g

g
io

 e
 

B
e

n
i 

C
u

lt
u

ra
li
 

A
m

b
ie

n
te

 

U
rb

a
n

o
 

S1.         
Conservazione, tutela e 

valorizzazione dell’identità 

ambientale, storica, culturale 

e insediativa 

      X X 

S2.  
Espansione equilibrata del 

centro abitato e controllo del 

consumo del territorio 

 X      X 

S3.  
Riqualificazione e 

riorganizzazione degli 

elementi deboli della 

struttura insediativa 

X X X X  X  X 

S4.  

Qualità architettonica e degli 

spazi pubblici 
X      X X 

S5. 
Potenziamento della rete e 

delle strutture commerciali e 

produttive esistenti 

X X X X X X X X 

S6.  
Integrazione, connessione 

fisica e funzionale tra le 

parti, accessibilità e fruibilità 

X X  X    X 

S7.  
Salvaguardia e governo 

delle aree naturali con 

potenzialità agricole 

X X X X X  X X 

!

 

!!!"
"

Laddove sono state evidenziate interferenze si procede alla valutazione rapportando gli obiettivi del PUC 
con gli obiettivi di protezione ambientale individuati nel paragrafo precedente, attraverso la costruzione 
della seguente matrice.  

La valutazione di coerenza utilizzerà i seguenti giudizi/criteri sintetici: 

Simbolo! Giudizio Criterio 

!! Coerente 
L’obiettivo specifico del PUC contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo 

di protezione ambientale confrontato 

P! Incoerente 
L’obiettivo specifico del PUC incide negativamente per il raggiungimento 

dell’obiettivo di protezione ambientale confrontato 

(! Indifferente Non si rilevano relazioni, dirette o indirette, fra gli obietti messi a confronto 

!

 

Popolazione 

e Salute 

umana 

Sa1 Ridurre la percentuale di popolazione esposta agli inquinamenti 

Sa2 Ridurre gli impatti delle sostanze chimiche pericolose sulla salute umana e sull’ambiente 

Sa3 Ridurre il grado di accadimento di incidente rilevante nel settore industriale 

Sa4 Migliorare l’organizzazione e la gestione sanitaria  

 

! Popolazione e Salute umana 

! Sa1 Sa2 Sa3 Sa4 

S.3 Riqualificazione e 
riorganizzazione degli elementi 
deboli della struttura insediativa 

(! (! (! (!

S4. Qualità architettonica e degli 
spazi pubblici !! (! (! (!

S.5 Potenziamento della rete e 
delle strutture commerciali e 
produttive esistenti 

P! P! (! (!

S.6 Integrazione, connessione 
fisica e funzionale tra le parti, 
accessibilità e fruibilità 

P P ( ( 

S.7 Salvaguardia e governo delle 
aree naturali con potenzialità 
agricole 

! ( ( ( 

!
"#$%$!

"#&! "#'! "#(! "#)!

S.2 Espansione equilibrata del 
centro abitato e controllo del 
consumo del territorio 

P! (! (! (!

S.3 Riqualificazione e 
riorganizzazione degli elementi 
deboli della struttura 
insediativa 

P! !! P! P!

S.5 Potenziamento della rete e 
delle strutture commerciali e P! (! P! P!

Figure 2: Verifica delle interferenze in relazione alle visioni strategiche dello strumento urbanistico

vigente
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5.2 Verifica di coerenza tra gli obiettivi strategici del PUC e gli obiettivi di protezione 

ambientale 

Una volta giunti ad una ricostruzione esaustiva per macro-tematiche (Acqua, Aria e Cambiamento 
Climatico, Biodiversità, Paesaggio, Suolo, etc.) degli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello 
internazionale, comunitario, nazionale e regionale, si procede a valutare le interazioni tra gli “obiettivi di 
protezione ambientale stabiliti a livello normativo” e gli Obiettivi strategici del PUC.  

Si procede alla verifica delle interferenze rapportando le Visioni Strategiche del PUC con gli obiettivi di 
protezione ambientale individuati nel paragrafo precedente, attraverso la costruzione della seguente 
matrice: 

Visioni Strategiche 

Componenti ambientali interessate 

(rif. lett. f) dell’Allegato VI al D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.) 

P
o

p
o

la
z
io

n
e
 

S
a

lu
te

 u
m

a
n

a
 

S
u

o
lo

 

A
c

q
u

a
 

 

A
tm

o
s

fe
ra

 e
 

c
a

m
b

ia
m

e
n

ti
 

c
li

m
a

ti
c

i 

B
io

d
iv

e
rs

it
à

 e
 

A
re

e
 N

a
tu

ra
li

 

P
ro

te
tt

e
 

R
if

iu
ti

 e
 

B
o

n
if

ic
h

e
 

P
a

e
s

a
g

g
io

 e
 

B
e

n
i 

C
u

lt
u

ra
li
 

A
m

b
ie

n
te

 

U
rb

a
n

o
 

S1.         
Conservazione, tutela e 

valorizzazione dell’identità 

ambientale, storica, culturale 

e insediativa 

      X X 

S2.  
Espansione equilibrata del 

centro abitato e controllo del 

consumo del territorio 

 X      X 

S3.  
Riqualificazione e 

riorganizzazione degli 

elementi deboli della 

struttura insediativa 

X X X X  X  X 

S4.  

Qualità architettonica e degli 

spazi pubblici 
X      X X 

S5. 
Potenziamento della rete e 

delle strutture commerciali e 

produttive esistenti 

X X X X X X X X 

S6.  
Integrazione, connessione 

fisica e funzionale tra le 

parti, accessibilità e fruibilità 

X X  X    X 

S7.  
Salvaguardia e governo 

delle aree naturali con 

potenzialità agricole 

X X X X X  X X 

!

 

!!!"
"

Laddove sono state evidenziate interferenze si procede alla valutazione rapportando gli obiettivi del PUC 
con gli obiettivi di protezione ambientale individuati nel paragrafo precedente, attraverso la costruzione 
della seguente matrice.  

La valutazione di coerenza utilizzerà i seguenti giudizi/criteri sintetici: 

Simbolo! Giudizio Criterio 

!! Coerente 
L’obiettivo specifico del PUC contribuisce al raggiungimento dell’obiettivo 

di protezione ambientale confrontato 

P! Incoerente 
L’obiettivo specifico del PUC incide negativamente per il raggiungimento 

dell’obiettivo di protezione ambientale confrontato 

(! Indifferente Non si rilevano relazioni, dirette o indirette, fra gli obietti messi a confronto 

!

 

Popolazione 

e Salute 

umana 

Sa1 Ridurre la percentuale di popolazione esposta agli inquinamenti 

Sa2 Ridurre gli impatti delle sostanze chimiche pericolose sulla salute umana e sull’ambiente 

Sa3 Ridurre il grado di accadimento di incidente rilevante nel settore industriale 

Sa4 Migliorare l’organizzazione e la gestione sanitaria  

 

! Popolazione e Salute umana 

! Sa1 Sa2 Sa3 Sa4 

S.3 Riqualificazione e 
riorganizzazione degli elementi 
deboli della struttura insediativa 

(! (! (! (!

S4. Qualità architettonica e degli 
spazi pubblici !! (! (! (!

S.5 Potenziamento della rete e 
delle strutture commerciali e 
produttive esistenti 

P! P! (! (!

S.6 Integrazione, connessione 
fisica e funzionale tra le parti, 
accessibilità e fruibilità 

P P ( ( 

S.7 Salvaguardia e governo delle 
aree naturali con potenzialità 
agricole 

! ( ( ( 

!
"#$%$!

"#&! "#'! "#(! "#)!

S.2 Espansione equilibrata del 
centro abitato e controllo del 
consumo del territorio 

P! (! (! (!

S.3 Riqualificazione e 
riorganizzazione degli elementi 
deboli della struttura 
insediativa 

P! !! P! P!

S.5 Potenziamento della rete e 
delle strutture commerciali e P! (! P! P!

Figure 3: Valutazione delle interferenze in relazione allo strumento urbanistico vigente
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#

VISIONI STRATEGICHE OBIETTIVI 

S.1 Conservazione, 

tutela e valorizzazione 

dell’identità ambientale, 

storica, culturale e 

insediativa  

Ob1. Salvaguardia del patrimonio storico espressione della cultura locale e 
della memoria collettiva 

Ob2. Manutenzione dei caratteri storici e documentari 

Ob3. Ricucire il rapporto con il tessuto di recente formazione mediante 
l’inserimento di dotazioni territoriali e di servizi 

S.2 Espansione 

equilibrata del centro 

abitato e controllo del 

consumo del territorio  

Ob4. Rafforzare la compattezza della struttura urbana del centro edificato 
consolidato 

Ob5. Riqualificazione urbana, con interventi di recupero e sostituzione del 
patrimonio edilizio esistente  

Ob6. Miglioramento qualitativo dell’edificato e del paesaggio urbano 

S.3 Riqualificazione e 

riorganizzazione degli 

elementi deboli della 

struttura insediativa  

Ob7. Espansione equilibrata del centro abitato e controllo del consumo del 
territorio. 

Ob8. Realizzazione di un’adeguata offerta di alloggi destinati al fasce 
socialmente più deboli accanto all’offerta di mercato. 

Ob.9 Realizzazione di nuovi alloggi attraverso l’attuazione di comparti con 
meccanismi perequativi e/o trasformazioni convenzionate 

S4. Qualità 

architettonica e degli 

spazi pubblici  

Ob10. Ricomporre la struttura insediativa, riqualificare gli spazi pubblici e privati 

Ob11. Diffusione delle tecniche di bioedilizia e di soluzioni costruttive che 
perseguano il risparmio energetico e l’utilizzo di fonti rinnovabili di 
energia, il risparmio idrico, il contenimento del deflusso delle acque 
meteoriche, la permeabilità 

Ob12. Progettazione unitaria degli spazi verdi e dell’arredo, organizzazione 
funzionale degli spazi pubblici 

S.5 Potenziamento della 

rete e delle strutture 

commerciali e 

produttive esistenti  

Ob13. Potenziamento della rete e delle strutture commerciali e produttive 
esistenti favorendo anche la loro aggregazione anche in forma 
intercomunale. 

Ob14. Valorizzazione della potenzialità ricettiva – turismo sostenibile.  

Ob15. Delocalizzazione delle strutture preesistenti all’interno delle aree del 
centro. 

Ob16. Realizzazione di infrastrutture a servizio delle imprese. 

Ob17. Coltivare le vocazioni produttive esistenti quali la logistica e la grande 
distribuzione, l’innovazione della filiera agroindustriale, lo sviluppo 
dell’industria della conservazione e mantenimento del fresco. 

Ob18. Realizzazione di comparti per Servizi integrati e/o comparti misti. 

S.6 Integrazione, 

connessione fisica e 

funzionale tra le parti, 

accessibilità e fruibilità  

Ob19. Organizzazione della viabilità e dei sistemi di sosta in rapporto ai servizi 
e al trasporto pubblico. 

Ob20. Individuazione dei percorsi idonei su cui indirizzare il traffico pesante per 
alleggerire il carico veicolare dalla restante viabilità 

Ob21. Riorganizzazione, potenziamento e riqualificazione dell’impianto 
strutturale della mobilità 

Ob.22 Messa in sicurezza della viabilità esistente, realizzazione di piste ciclabili 
e disegno dei percorsi sicuri casa/scuola. 

S.7 Salvaguardia e 

governo delle aree 
Ob23. Sviluppare una politica attiva di tutela, valorizzazione e progettazione del 

paesaggio rurale e di quello urbano 

VISIONE STRATEGICA OBIETTIVI

Figure 4: Visione strategica conservazione e tutela patrimonio storico-culturale
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